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«Contro di me solo pornografia». D’Alfonso interrompe il tour elettorale per ricostruire le vicende
giudiziarie «Sono stati i miei figli a chiedermi di replicare a questa nuova orda barbarica»

 PESCARA Coriaceo, battagliero e allo stesso tempo elegantemente elusivo. Luciano D’Alfonso è stato
colpito nel vivo, dalle inchieste giornalistiche degli ultimi giorni, che hanno fatto tornare di attualità le
incongruenze e le ambiguità contenute nelle tesi difensive dell’ex sindaco di Pescara. Niente di nuovo, per
carità. Nei mesi scorsi, si era abbondantemente parlato di quanto emerso nel corso del processo
Housework, dal sistematico ricorso al danaro contante, anche per spese ingenti, al conto bancario
pressoché inutilizzato, passando per il sostegno economico ricevuto da familiari e conoscenti. «Si tratta di
ricostruzioni pornografiche, da orda barbarica, che vengono rispolverate a novanta giorni dal voto – ribatte
a muso duro Big Luciano – Il mio avvocato, Giuliano Milia, mi aveva sconsigliato di replicare, e se lo
faccio, è soltanto perché sono stato spinto da persone che tengo in alta considerazione, ovvero i miei figli».
La mette sul sentimentale, Luciano D’Alfonso. Prima di chiamare in causa le creature che gli sono più
care, compie una lunga pausa, che denota sofferenza. Ricorda «il dolore patito nel corso dei vari
procedimenti giudiziari», blandisce «la libera stampa, che ha sempre regione e che recita un ruolo
fondamentale per la democrazia», ma intanto minaccia querele. «Sono pronto ad organizzare una provvista
finanziaria – annuncia – che sarà rimpinguata con le risorse che otterrò da chiunque si permetta di ledere la
mia immagine personale». Rivendica con forza di essersi sottoposto all’esame della giustizia e di esserne
uscito immacolato: «Sono stato assolto o prosciolto nove volte e sei delibere della Corte dei Conti non
hanno riscontrato alcuna irregolarità negli atti relativi ai duemila giorni in cui sono stato al governo della
città di Pescara». E snocciola l’elenco: assolto nei processi Housework ed Ecosfera, in quello per il
concorso Dezio e in quello per il trasferimento di Maria Pia De Simone. Prosciolto per le vicende relative
all’urbanistica, alla realizzazione del Wine Glass di Toyo Ito e alla cessione della Pescara Calcio.
Prosciolto anche dalle accuse di violenza, innescate da una denuncia dell’ex senatore Pastore e da quelle
riguardanti un presunto coinvolgimento nell’omicidio Pagliari. Resta in piedi il processo Maremonti.
«Anche in questo caso – spiega il principale candidato del centrosinistra alla presidenza della Regione -
attendo con serenità il giudizio del Tribunale, confortato dal parere dei miei legali». Quando, però, si parla
di conti bancari, di modalità di spesa singolari e del sostegno economico di parenti ed amici, D’Alfonso
evita di entrare nel merito. «Ho fatto una deposizione in tribunale di nove ore – taglia corto l’ex sindaco di
Pescara – Ritengo legittimo che il pubblico ministero abbia difeso il suo lavoro e la mia fortuna è stata
proprio quella di avere un pm solerte, tenace, imparziale e inattaccabile». Una carezza a Gennaro Varone,
che subito si trasforma in una velenosa punzecchiatura al governatore uscente Gianni Chiodi. «Sono certo
che il pm che si è occupato di me non si sia mai distratto e non abbia mai frequentato alberghi che abbiano
potuto distoglierlo dal proprio compito – è l’affondo di D’Alfonso, che compie un chiaro riferimento alla
"rimborsopoli” abruzzese – Voglio precisare, però, che la questione degli alberghi mi interessa soltanto nel
momento in cui ruba del tempo alla funzione istituzionale». Assicura di essere pronto a fare ulteriore
chiarezza, sulle proprie vicende giudiziarie, ma soltanto in futuro. «Ho passato sei anni a studiare le carte e
sto prendendo anche una laurea in Giurisprudenza – ricorda D’Alfonso – Scriverò un libro, nel quale
ricostruirò i vari passaggi delle esperienze che ho vissuto, facendomi aiutare dal professor Fiandaca e da
alcuni magistrati in pensione». Nell’immediato, garantisce trasparenza assoluta: «Pubblicherò l’elenco
dettagliato di tutti coloro che mi sosterranno economicamente in questa bellissima campagna elettorale».
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